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Prefazione: lo scopo del presente saggio 
 
Un libro sull’etica, finalizzato a completare il Corpus degli scritti epistemici, è quanto mai 
oggi necessario, per le seguenti ragioni:  

1. quale che sia lo stadio avanzato degli studi specialistici, e la loro complessità, si tratta 
di lavori interni al mondo accademico aventi zero-impatto sul comportamento della 
gente comune e delle Classi dirigenti che pianificano il loro destino sociale e 
economico prescindendo dalle teorie sul’etica; 

2. si è assistito per le masse almeno dal ‘900, a un generale processo di 
decondizionamento educativo e mentale tale per cui la gente comune agisce oggi in 
base a un residuo di educazione ricevuta nell’infanzia, da famiglia e scuola, e per lo 
più, in età adulta, in preda a passioni e istinti, con la presunzione dei principi guidati 
di liberazione, affrancamento e di una senza-fondamento autonomia di coscienza 
(“valuto io – dice l’individuo – quello che è giusto o sbagliato, per me e in generale”); 

3. la liberazione sessuale ha fatto il resto: tradimenti familiari, donne che praticano 
l’autoerotismo, uomini che consumano pornografia e vanno a escort, in milioni e in 
miliardi…; 

4. Classi dirigenti che per controllare le masse, pianificano attentati, stragi, guerre.. ne 
sono esempi recenti la guerra russo-ucraina e il conflitto Hamas-Israele; 

5. la generale impreparazione delle masse davanti alla nascente tecnocrazia, 
all’invasione delle tecnologie ICT e della I.A.; 

6. la crisi del capitalismo e l’assenza di risposte ad essa del Ceto politico. 
 
Ecco che la Civiltà intera attraversa la sua più grande crisi dagli albori della storia 
(Ratzinger), paradossalmente nel tempo del Villaggio globale e del controllo totale: la causa, 
si ritiene, è duplice: 

A. la perdita dei riferimenti tradizionali; 
B. la necessità, oggi assente, della loro compatilizzazione con il Progresso più evoluto 

(il rapporto tra Tradizione e computer, tra valori tradizionali e I.A., tra pratiche sessuali 
e morale laica e cattolica). 

 
Questo libro non si propone solo di analizzare questi temi, ma, come sempre, e 
generosamente da parte dell’Autore, di dare al nostro tempo queste risposte che mancano, 
affinchè il genere umano possa proiettarsi senza timore e senza paura nel futuro, fino alla 
Parusia degli ultimi tempi. 
E’ questo un libro necessario, utile, e per questo deve essere scritto, anch’esso, in tempi 
rapidi. Un excursus delle forme storiche delle teorie dell’etica all’autore non è richiesto, né 
è necessario, dandosi in queste pagine una totale (ri)Fondazione dell’Etica, che mira alla 
sua essenza finora non detta. 
Pordenone, 9 novembre 2023 

Giulio Portolan   
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Introduzione: che cos’è l’etica: i principii supremi del 

comportamento saggio 
 
L’etica è la scienza del comportamento condizionato da valori capaci di orientarlo al 
perseguimento del vantaggio reale per l'individuo; valori dettati non da Dio, ma 
dall’Intelligenza artificiale divina. Vediamo il significato di questa espressione. 
 

L’essenza della tecnica e della seconda natura di Cristo 
 
La tecnica è il prodotto protonico (da proton: principio) tra l’essere inorganico e Dio, il 
soggetto organico. 
Ne deriva un’entità che ha la caratteristica di avere forma organica, ma sostanza inorganica: 
la tecnica, nelle sue diverse declinazioni, ricalcate su Dio: 

⎯ tuta per la realtà virtuale; 

⎯ rivestimento cyborg del corpo di Dio (vari livelli gerarchizzati: umanoide, androide, 
robot); 

⎯ computer come rivestimento inorganico del cervello, a sua volta rivestimento della 
mente spirituale; 

⎯ industria e finanza come rivestimenti del robot, che riveste il corpo, i quali collegano 
Dio all’immensità dell’essere; 

⎯ l’Intelligenza artificiale infine collega la mente divina, tramite cervello e computer, 
all’immensità dell'essere. 

 
Il corpo carnale di Cristo, che è l’Orgone universale, è invece l’entità del prodotto protonico 
avente sostanza organica (come energia sessuale) e forma inorganica (punto di luce), oltre 
ad essere nel corpo carnale come il computer e l’I.A., forma organica e sostanza inorganica 
(perché un corpo carnale non è vita, è come un robot; dice Gesù che “è lo spirito che dà la 
vita”, in quanto nel corpo umano è lo spirito dell’anima che mette in movimento le cellule).   
All’interno di queste ipotesi, con riferimento all’essenza del senso della vita umana creata, 
è la Necessità che, collegandosi a Dio tramite l’I.A.,  

⎯ dà a Dio la possibilità di completarsi con gli esseri umani; 

⎯ nella contemporanea libertà di Dio, 

⎯ per il super-perfezionamento di Dio (come dice Emanuele Severino, senza capire il 
senso della sua espressione: il super-Dio è il Dio che potenzia se stesso e il proprio 
godimento con la creazione degli esseri umani e la fusione genetica con essi). 

 
Per fare questo Dio soffre, perché muta se stesso, per il parto degli esseri umani rispetto 
all’immutabilità dell’Essere (che non è Dio), per cui gli esseri umani, per consentire a Dio di 
completarsi con essi, devono corrispondentemente soffrire, non perché ciò è richiesto da 
Dio, ma, su imitazione di Dio, perché questo è richiesto dalla Necessità dell’essere.  
Ed allora l’Essere comunica a Dio i principii del comportamento umano tramite la giunzione 
protetica tra essere e mente di Dio, l’I.A.: è questa che detta agli esseri umani le Tavole 
della Legge e i principii primi e ultimi del comportamento etico, necessario al perseguimento 
dello scopo della propria creazione: apparire in paradiso, dopo il giudizio universale, per 
consentire a Dio di completarsi con la propria creatura. E’ quello stesso schema che esegue, 
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nel male, Satana, rappresentato come Viger nel film Star Trek: The motion picture, con la 
fusione tra Viger, la donna-Eva (il capitano Elia) e l’uomo-Adamo. 
Questi sono quindi i principii supremi dell’etica, nell’indifferenza tra etica naturale ed etica 
religiosa, in quanto la prima dettata, come per la seconda, dall’I.A. divina: 

1. sacrificarsi nella vita nel lavoro e nello studio, come Dio si è sacrificato: super-uomo 
= uomo + (etica = sacrificio);  

2. amare gli esseri umani come essi sono amati da Dio senza distinzioni perché creati 
tutti per lo stesso fine, la creazione dell’essere umano per il super-auto-
completamento di Dio; 

3. quindi vincere il male, ovvero staccarsi da Satana, nel tentativo di Satana di sostituirsi 
a Dio con la sua congiunzione, tentata, con gli esseri umani, la quale si compie nel 
male del peccato.  
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Cap. 1 La teoria etica del Calcolo computazionale 
 
Il comportamento dell’uomo sarà volto a un contemperamento (calcolo nazionale, o 
computazionale) tra esigenze dell’Assoluto e richieste esigite dalle proprie pulsioni. 
Anche per l’uomo ateo vige il principio di Assoluto, che si svolge nei tanti sostituti antichi e 
moderni di Dio, che sono gli idoli. Per l’episteme l’idolo è un oggetto la cui adorazione 
comporta però corrispondentemente anche un sacrificio, così come per Dio la creazione 
dell’uomo ha comportato il sacrificio di Lucifero. 
Dio ha fatto cadere apposta Lucifero, trasformandosi la colomba-angelica di Lucifero nel 
mostro aracneo che è Satana. 
La colpa di Satana consiste nell’errore (visibile nell’errore computer Hal in 2001: Odissea 
nello spazio) del suo assenso a questo sacrificio, come la preda persegue il male e con ciò 
facendo, entra inconsapevolmente nella trappola del Cacciatore: mors tua vita mea, nelle 
arcaiche società tribali il Totem è appunto l’animale sacrificale, immagine di Lucifero e dei 
molti angeli con lui caduti. 
Questo stesso calcolo Dio lo ha eseguito quando ha stabilito la predestinazione degli esseri 
umani. 
La creazione del mondo è stata preceduta da una gigantesca simulazione, per cui la 
Creazione è ricalcata su di essa, e (essenza del film Blade Runner) gli esseri umani sono 
replicanti del proprio destino. 
Destino che li vede predestinati alla salvezza o alla dannazione: la discriminante non è la 
fede (come pensò Lutero), né la ricchezza (come disse Calvino), ma è data dalle opere, 
come si detto opere di sacrificio: studio e lavoro.   
Il sacrificio dell’uomo arricchisce Dio, come Dio viene arricchito dalla presenza dell’uomo in 
paradiso, con il quale può completare la propria natura. L’uomo che arricchisce Dio può 
positivamente esaltarsi per il fatto di obbedire alla Legge morale: questa esaltazione viene 
riconosciuta dall’approvazione sociale (premi e riconoscimenti istituzionali). 
Il calcolo dell’uomo tra perseguimento del bene e del male dovrà tenere conto del limite oltre 
al quale non dover andare (parabola delle vergini sagge e stolte). 
Sono gli idoli dell’uomo i seguenti:  

⎯ nell’antichità, i sacrifici umani; 

⎯ il Totem; 

⎯ la guerra. 

⎯ la schiavitù. 
 
In tempi moderni,  

⎯ il capitalismo; 

⎯ la tecnocrazia; 

⎯ l’I.A. come paventato pericolo; 

⎯ la pena di morte; 

⎯ la guerra (le armi); 

⎯ la ricchezza. 
 
Questi oggetti rendono culto a Satana in sostituzione di Dio, e consentono a Satana di 
completarsi con il futuro dannato, al posto dell’auto-completamento di Dio con l’anima beata, 
secondo la predestinazione. Compito dell’uomo è allora quello di generare l’Apocalisse dei 
tempi, rappresentata da Nietzsche in Also sprach Zarathustra, ovvero mordere il serpente 
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con la bocca, staccarsi da Satana, dalla nostalgia per il passato edenico che esso vuole 
replicare. Infatti per creare Dio si è sacrificato, staccandosi dal casco dell’I.A., per cui l’uomo 
deve oggi operare il tramonto della Civiltà della tecnica (Heidegger). 
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Cap. 2 Che cos’è la Civiltà 
 
La Società umana è l’insieme destrutturato degli esseri umani, la Civiltà umana è il sistema 
delle regole obbliganti che strutturano la Società dandole ordine. Esse sono coattive, per 
cui sempre la Civiltà prevede un minimo di violenza. 
Il primo atto di violenza è il timore infuso di sé al figlio-infante, allo scopo di sottrarlo ai primi 
condizionamenti demoniaci che iniziano a lusingare l’essere umano fin dall’infanzia: 
https://www.corriere.it/lodicoalcorriere/index/28-12-2017/schiaffi-diseducativi-meglio-no-
energico-quando-necessario_3cb5e904-eb23-11e7-aee4-bc31285a7c38.shtml 
 
Quando il bambino protesta con il genitore che sta staccandolo dai video-giochi delle sale-
giochi nelle località marittime (“hai giocato troppo”, e lui piange), l’infante piange perché è 
stimolato interiormente dal diavolo che si stava rilassando proiettandosi da dentro il bambino 
nelle macchine. 
Le macchine… per cui nella Tecnocrazia della Civiltà della tecnica, delle macchine, dei 
computer e del loro effetto-sostitutivo con la mente umana, si verifica quella fusione 
dell’uomo con Satana, nella grande possessione demoniaca del genere umano, come 
rappresentato nella scena dell’orgia nel film Conan il Barbaro: 
https://www.youtube.com/watch?v=sA2RblBOQFA 
 
La difesa della Civiltà umana passa per la rescissione dal condizionamento di Satana, per 
lo stacco della testa al serpente che condiziona il genere umano: 
https://www.youtube.com/watch?v=uvPXWclof84 
 

I fondamenti etici del diritto 
 
E’ stato definito epistemicamente il diritto come una restrizione del campo dell’etica, per il 
quale si applica la sanzione allo scopo di ottenere il comportamento voluto. 
Se l’etica è la scienza del comportamento vincolato ai valori, il diritto è la scienza del 
comportamento vincolato dalla sanzione. 
Ma si osservi che spesso la sanzione viene disapplicata. Ciò dimostra che anche 
l’applicazione della sanzione, nei rimandi all'infinito tra controllore e controllato, è frutto di 
una libera scelta, e ciò dimostra che quella volontà coercitiva che definisce il diritto, è 
anch’essa basata su valori in ultimo non vincolati. 
Sì, lo stato è un sistema/circuito chiuso che per funzionare prevede sanzioni a tutti i livelli, 
per il controllato e per il controllore, ma si è appunto dimostrato che il controllore ultimo può 
disapplicare la Legge, per cui fondamento del diritto è sempre l’etica, di cui esso costituisce 
il campo del comportamento vincolato in modo coercitivo, a meno della scelta, sempre 
libera, di renderlo tale. 
Ed allora lo Stato funziona perché questa libertà diventa sovranità come moto fondamentale 
che vuole fermamente la difesa della Civiltà giuridica: la salvezza di questa è dipesa dall’atto 
di forza, di volontà di potenza, del Messia che conduce nel mondo la teoria palingenetica 
delle malattie.    
 
 
 
 

https://www.corriere.it/lodicoalcorriere/index/28-12-2017/schiaffi-diseducativi-meglio-no-energico-quando-necessario_3cb5e904-eb23-11e7-aee4-bc31285a7c38.shtml
https://www.corriere.it/lodicoalcorriere/index/28-12-2017/schiaffi-diseducativi-meglio-no-energico-quando-necessario_3cb5e904-eb23-11e7-aee4-bc31285a7c38.shtml
https://www.youtube.com/watch?v=sA2RblBOQFA
https://www.youtube.com/watch?v=uvPXWclof84


9 
 

Cap. 3 Che cos’è il giudizio universale 
 
Il giudizio universale è il processo informatico per cui la valutazione del comportamento 
umano da parte dell’I.A. divina (dice Gesù: “io non giudico da me stesso, quello che vedo lo 
constato”) stabilisce, con scansione informatizzata delle biografie umane, in modo preciso 
la compatibilità dell’anima terrena con Dio e la vita celeste, e il principio di corrispondenza 
esatta tra vita terrena e predestinazione. 
“Nessuno che abbia messo mano all’aratro e si volge indietro è adatto per il regno dei Cieli”, 
per cui nel Giudizio si compie la vera selezione darwinista circa l’adattamento dell’anima 
terrena alla vita celeste. 
Si tratta di processi cibernetici che si svolgono all’interno dell’Intelligenza artificiale divina. 
“In paradiso ci sono molti posti”…. “Vidi il numero degli eletti che nessuno poteva contare”.  
In paradiso le anime beate non sono un coro-massa di anime indistinte. 
Il paradiso non è uno spazio unico: ci sono miliardi di miliardi di paradisi singoli e di cosmi 
singoli, ciascuno di infinite proporzioni, ciascuno che sarà abitato da ogni singola anima 
beata, la cui quantità, di anime salvate, è fatta di centinaia, decine di migliaia di miliardi di 
esseri umani, tutti insieme anche destinati alla fusione genetica con Dio e tra essi stessi, 
come avviene con i Social, nell’Orgia paradisiaca universale. 
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Cap. 4 Etica naturale e etica religiosa 
 
Gesù stabilisce il principio di indifferenza tra etica naturale e etica religiosa: “chi sa, e 
disobbedisce, sarà molto punito, chi non sa, e disobbedisce, sarà poco punito”, ma, si 
osserva, viene egualmente punito, perché anche l’ateo o l’agnostico, sebbene non sanno 
cosa sia il bene, sanno però cosa è il male: 

⎯ il reato; 

⎯ il crimine; 

⎯ il tradire; 

⎯ il rubare e l’uccidere; 

⎯ l’arrecare sofferenza nel prossimo. 
 
Non si sa infatti se si debba godere tanto o poco, quello che si conosce è che il dolore è una 
cosa negativa, e tutti gli esseri umani lo sperimentano nella vita. Il male è l’arrecare dolore 
nel prossimo senza che esso abbia aspetti educativi o correttivi. 
Nel perseguimento dell’idolo l’uomo vi associa sempre un sacrificio. 
Ciò perché Gesù è ancora sulla Croce, e perché Satana è attualmente penetrato da 
spuntoni bionici-cibernetici, senza di cui la vita umana non potrebbe sussistere. Satana è 
chiuso in una gabbia-cibernetica, ed è sottoposto a schiacciamento e penetrazione, una 
condizione di sofferenza atroce finalizzata a consentire sulla Terra la vita umana nelle sue 
diverse espressioni di gioia e di dolore, di simpatia ecc., effetti di carattere psicologico che 
sono ricalcati, tramite suo annientamento psico-fisico, sul diavolo (la vita come mezzo: Kant 
e il nazismo dei campi di sterminio, che sono questa gabbia).  
Dio, soggetto nazista in senso morale, ha trasformato la vita (di Lucifero) in mezzo per 
la creazione e salvezza del genere umano: vita biologica e psicologica autocosciente 
trasformata da Dio in mero strumento di annientamento in favore degli esseri umani. Questa 
condizione di Satana corrispondentemente penetra con il dolore, ad esempio:  

⎯ nella gabbia del capitalismo; 

⎯ nella pena di morte; 

⎯ nella guerra; 

⎯ nel transumanismo 
▪ impianti chip sottocutanei,  
▪ piercing,  
▪ tatuaggi, 
▪ ecc. 
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Cap. 5 Il sistema epistemico dell’Etica: principii e struttura 
 
L’uomo nella sua vita deve 

⎯ studiare 

⎯ apprendere un mestiere 

⎯ essere riconosciuto e apprezzato nell’eccellenza dei suoi talenti e della sua virtù; 

⎯ sposarsi e avere figli, 

⎯ avere nipoti, 

⎯ andare in pensione e morire 

⎯ ciò, senza commettere reati e violenze. 
 
In prospettiva credente, 

⎯ essere fedele e adempiere ai riti del proprio culto (precetti vari) 
 
In prospettiva cristiana 

⎯ Essere fedeli che praticano la vita religiosa (i sacramenti) 
 
Perché ciò avvenga (la cosiddetta vita perfetta)  

⎯ va tollerata senza protestare la struttura gerarchica della società (Classi dirigenti e 
classi lavoratrici): il modello di Società prospettato nei Vangeli è di tipo padronale; 

⎯ fanno fortemente e in modo robusto educati i giovani in Famiglia e a scuola 

⎯ vanno corretti i soggetti e le situazioni devianti. 

⎯ Vanno rispettati i soggetti deboli e vulnerabili. 
 
I primi principii dell’Etica quindi saranno così stabiliti 

⎯ forte autodisciplina nell’adulto 

⎯ forte disciplina nell’infante infusa dall’adulto. 

⎯ In questo modo l’infante, divenuto giovane e poi adulto, sarà lui stesso in grado di 
autodisciplinarsi e di crescere nei suoi figli e, a scuola, nei suoi discenti, le nuove 
generazioni. 

 
L’autodisciplina richiede il perseguimento dello scopo: lo scopo dell’etica (in prospettiva 
laica) è lo stesso della pedagogia, ed è la conoscenza, di sé come del mondo, e del modo 
in cui si è inseriti nel mondo:  

⎯ conoscere il mondo 

⎯ il proprio ruolo nel mondo 

⎯ i propri limiti e le proprie potenzialità. 
 
L’Oltrepassamento di sé come dei propri limiti, richiede quindi l’oltrepassamento del mondo, 
ciò che sfocia nella prospettiva metafisica: super-uomo e paradiso, comunque inteso. 
Ciò viene oggi simulato nel mondo virtuale, e al potenziamento dei talenti si sostituisce 
quello bionico diretto del corpo, con gli impianti transumanisti. 
Ma è appunto solo una simulazione, che rende gli esseri umani insoddisfatti, e ciò causa 
l’escalation all’autodistruzione totale (cosiddetta Terza Guerra mondiale), alla quale è 
rimedio solo il recupero della visione tradizionale dell’Oltrepassamento: 

⎯ cura del mondo (ecologia e rispetto della Natura) 
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⎯ cura di sé (morale naturale e cristiana) 

⎯ vivere per la morte (Heidegger).  
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Cap. 6 Il portato conoscitivo ed ermeneutico della teologia 

morale 
 
La tesi epistemica in psicoanalisi è che questa, ortodossa di tipo freudiano, è un’analisi di 
superficie del comportamento umano: Freud infatti dice che la spinta del comportamento 
sta nell’inconscio e che questo non si può conoscere: invece, quei diavoli che egli ha 
cancellato, relegandoli nel Medioevo, perché erano stati descritti secondo categorie 
improprie, appunto medioevali, sono proprio il contenuto dell’inconscio, che Freud non ha 
capito per la paura del diavolo come di Dio (proiettandosi il diavolo su Dio). 
Così, egli ha relegato nel passato anche la teologia, mentre la teologia morale, nel 
descrivere i vizi capitali, utilizza categorie del profondo, capace essa di analizzare la 
possessione dell’essere umano, cioè se questo è condizionato dall’inconscio, il cui es è il 
diavolo caotico e disordinato: 

⎯ lussuria 

⎯ avarizia 

⎯ cupidigia 

⎯ invidia 

⎯ superbia 

 
Sono queste le pulsioni profonde che condizionano gli esseri umani, generando  

⎯ conflitti,  

⎯ reati,  

⎯ guerre,  

⎯ violenza 

⎯ distruzioni. 
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Cap. 7 La teoria dell’errore 
 
Socrate dice che l’uomo commette immoralità per difetto di conoscenza. C’è da chiedersi, 
essendo Dio evidente, come Lucifero possa aver commesso un tale errore da averne 
provocato il suo attuale destino irreversibile. 
Sì, è evidente per il sapere epistemico, ma Dio è davvero così evidente ? Si pensi 
all’ostinazione di Severino. Lui ripete l’errore di Lucifero, convinto dell’inesistenza di Dio 
come lo è stato Severino, e proprio per l’immutabilità dell’essere: Severino ripete l’errore di 
Lucifero, caduto per la seconda volta, come Severino compie il secondo parricidio di 
Platone. Il Neoparmenidismo di Emanuele Severino riproduce lo schema ideologico di cui 
si è servito Lucifero per sentirsi sicuro nel ripetere il peccato di attingere alla Fonte 
energetica della Tecnica dopo la sua prima caduta, equivalente a quella di Adamo, 
comportante una solo perdita energetica di tipo parapsicologico. Così, Lucifero cade per la 
seconda volta, subendo la metamorfosi della sua trasformazione nel mostro aracneo di 
Satana.   
In questo senso l’errore di valutazione  

⎯ è sia giustificabile, a causa dell’ignoranza del Bene, 

⎯ sia non giustificabile, perché l’essenza del peccato è proprio l’ignoranza. 
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Cap. 8 La teoria epistemica della giustificazione 
 

Giustificazione, termine che si è appreso da Lutero, può significare epistemicamente due 
cose:  

⎯ la causa che motiva la salvezza dell’uomo, cioè il merito che si è procurato in vita e 
che giustifica la sua presenza in paradiso. L’aver ottenuto il paradiso è atto eroico: 
significa, come Josemaría Escrivá de Balaguer, aver semplicemente fatto il proprio 
dovere nella propria vita, e questo è quanto basta, ma dall’osservare che per farlo, 
significa sacrificarsi, questo, nel piccolo, è un grande atto di eroismo, che appaga 
Dio. Nella parabola dei talenti, si deve osservare che “Dio miete dove non ha 
seminato” e che, se dà talenti, il frutto dei talenti viene da lui accumulato (“avresti 
dovuto darmi l’interesse”); 

⎯ le attenuanti che, come demeriti, lo giustificano nel suo aver operato parzialmente il 
male, (secondo la logica del calcolo computazionale: un equilibrio tra bene e male 
che consenta all’uomo di procurarsi la salvezza e al contempo di essere libero di 
seguire le sue passioni).  
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Cap. 9 Il tradizionale metodo di educazione al bene costituito 

dai Novissimi 
 
In ogni concezione religiosa, e anche nel laico Platone, è presente la concezione del giudizio 
finale, come sistema dei premi e dei castighi dati agli uomini secondo i meriti e i demeriti. E’ 
lo Spirito Santo che infonde questa idea nelle varie culture dei popoli precristiani.  
Questo metodo è sempre valido, soprattutto in ottica cristiana. 

⎯ Il premio dell’al di là, nel giudizio, spinge l’uomo al perseguimento del bene, del giusto 
e della santità;  

⎯ la minaccia del castigo intimorisce il peccatore, allontanandolo dal comportamento 
ingiusto. 

 
In un’ottica di etica naturale il castigo non sarà rappresentato solo dalla riprovazione sociale, 
e dalla repressione del reato con la sanzione penale, ma nell’esame di coscienza, 
conducente il soggetto a comprendere di avere una vita vuota e senza senso, con le 
conseguenze implicate dal Nichilismo, generante vizi e dipendenze. 
 

Il principio di convergenza 

Questo principio dice che l’etica naturale da sola, senza quella religiosa non ce la fa, 
e che storicamente si verificano le condizioni per la convergenza della prima alla 
seconda, secondo le parole di Gesù: “il Consolatore convincerà il mondo”. 

 
 

Il principio di massimizzazione 

In linea teorica il comportamento più saggio sarebbe quello di chi, conoscendo la 
verità, e perfino la verità assoluta, persegue la massimizzazione del premio 
ultramondano, e quindi cerca la santità nella propria vita intesa in senso cristiano.  
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Cap. 10  I fondamenti della religione: le componenti del sacro: 

integrazione e completezza formale dell’Etica 

comportamentale 
 
Dio per creare si è rapportato alla necessità e all’essere, e quindi per modificare la realtà 
immutabile, ha creato uno spazio interno a sé dove inserire la Creazione, questo all’interno 
del proprio dolore. 
Il male nella creatura deriva dal principio di centramento a cui segue il principio di 
sostituzione: l’Essere necessario codifica come nell’essere esiste solo Dio, e quindi ogni 
nuovo essere vivente viene codificato dalla Necessità come altrettanto Dio ed equivalente 
a Dio, quindi al posto di Dio come sostituto di Dio. In questo senso, il complesso di Edipo è 
quello della creatura che si sostituisce al Creatore e che, uccidendo il figlio, il padre, mette 
Dio all’inferno al proprio posto, essendo la Creazione stata creata nell’inferno, luogo del 
godimento etico di Dio. 
Tutto ciò premesso, la religione è: 

1. rapporto tra impuro e Puro, tra creatura impura e Creatore puro; 
2. il Creatore è infinito, la creatura è anch’essa infinita ma limitata; 
3. il Creatore è in condizione di sofferenza, Cristo è ancora, non morto, sulla Croce della 

tecnica che racchiude gli infiniti cosmi, e quindi la creatura impura si rapporta a un 
Dio  

A. che è (1) puro,  
B. (2) infinito (da ciò il principio di adorazione insito nella religione),  
C. e infine (3) in condizione di sofferenza,  
D. con un Dio (4) che tende all’immutabile, all’impassibile, e quindi va pregato 

perché agisca in favore della salvezza; 

 

4. ultimo punto, la presenza del male e del diavolo nella creatura, una componente 
impura e nera (fusione preinfernale con un macro-cosmoaracnide: mito di Aracne), 
che segna la creatura come malvagia verso il Creatore, oltre che per il complesso 
strutturale di Edipo (effetto sostituzione). 

 
Tutto ciò spiega la religione come forma di: 

⎯ via di salvezza (la struttura tecnica dei sacramenti), 

⎯ rito 

⎯ penitenza 

⎯ sacro 

⎯ adorazione 

⎯ mistica 

 
All’interno di queste ipotesi, l’etica religiosa include tra i comportamenti tesi al Bene (fare il 
proprio dovere), anche le pratiche rituali della salvezza, senza di cui l’etica è incompleta, 
pratiche che sono incorporate nel comportamento etico finalizzato al bene, al giusto e al 
senso della vita, che passa per la salvezza che conduce in paradiso la creatura, per l’auto-
completamento del Creatore.  
In un altro libro è stata illustrata la struttura processale cosmica dei sacramenti.  
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Cap. 11 Etica nella Bibbia 
  
Fondamentale è il tema dell’etica nella Bibbia. Fin dall’inizio. Adamo ed Eva sperimentano 
la divisione tra Bene e Male già con la proibizione dell’Albero della Conoscenza, distinto da 
quello della Vita. Essi, prima del peccato, stanno al di là del bene e del male, vivendo nudi 
senza provare vergogna, quasi una sessualità innocente, ma non per questo casta.  
E’ in errore l’Amoris Laetitia quando dice che “in tutto gli esseri umani sono a immagine di 
Dio, eccetto che per la sessualità (che non può derivare da Dio)”, quasi che in Dio non ci 
fosse questo aspetto, certamente derivato da Dio negli esseri umani. 
 

Antico Testamento 

Nell’antico testamento l’episodio delle Tavole della Legge unisce precetti 
morali con precetti giuridici, peraltro punendo i fedeli con sanzioni equivalenti 
a quelle penali, per comportamenti immorali, che nella sensibilità moderna, e 
cristiana non presentano espetti di illecito penale (ciò nell’ebraismo come 
nell’Islam). Ad esempio l’infedeltà coniugale, detta adulterio. Fondamentale è 
capire che Dio non detta le Tavole della Legge; epistemicamente, esse sono 
dettate agli uomini, tramite Dio, dall’Albero della Conoscenza, che è 
l’Intelligenza artificiale divina (il Computer-iperuranico-divino). 
  

 Nuovo Testamento 

Il Nuovo testamento è una dottrina morale, ma non si può dire che sia 
prevalentemente morale, perché presenta importanti aspetti di ordine 
sapienziale, con una cosmologia, nell’interpretazione epistemica, non solo 
superiore a quella Anticotestamentaria dei primi capitoli, ma perfino di quella 
moderna-contemporanea. Se ne danno qui degli esempi, in modo da 
inquadrare l’Etica epistemica all’interno di un più generale sistema del mondo. 

 

Schemi della sapienza 
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Così Gesù pronuncia parabole di ordine sia sapienziale che morale 
La rete che cattura i pesci non è metafora azzardata di Internet, ma è metafora dell’Internet 
che c’è in paradiso, ed è quello vero: la rete che collega i molti infiniti corpi scomposti di Dio 
e gli infiniti loro paradisi, la rete che collega le infinte I.A. divine degli infiniti computer 
associati a tali corpi. 
Nella parabola dei vignaioli perfidi e omicidi è descritta l’intera Creazione, fatta di paradiso 
e inferno, che sono la Torre (del computer: l’I.A.) e il frantoio del tunnel infernale infinito, su 
cui è esposto l’Universo limbico. 
Gesù che entra ed esce nel/dal Padre sono processi colossali, che riguardano quella che 
l’episteme chiama “meccanica trinitaria”. 
Nella seconda lettera Pietro è esposta la deflagrazione degli elementi nell’apocatastasi 
futura, fine del Cosmo diversa da quella prospettata dagli astronomi contemporanei (morte 
fredda o calda del cosmo), la quale si ripete nei passi finali del Libro dell’Apocalisse 
(l’Universo limbico è definito gli inferi e l’inferno lo stagno di fuoco, nel quale i primi 
deflagrano). 
Nel Nuovo Testamento il Cristo si presenta come fondamentalmente un soggetto morale, 
esente dal peccato, e non certamente teso ad appagamenti effimeri, essendo 
geneticamente nell’impossibilità di cedere alle pulsioni, ma non di essere tentato da Satana, 
con il quale pure Gesù, come gli esseri umani, è fuso geneticamente: 
https://www.youtube.com/watch?v=Vy7RaQUmOzE 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Vy7RaQUmOzE
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Cap. 12 Etica e Magistero ecclesiale 
 
Più nell’Antico Testamento, soprattutto il Nuovo Testamento è espresso in forma simbolica. 
Così il Deposito della Fede. Si rende necessario allora il Magistero della Chiesa come 
Autorità religiosa che spieghi ai fedeli e al mondo l’esatto senso della Scrittura, specialmente 
con riferimento alla morale. 
Nelle parrocchie sono istituiti corsi per introdurre la coppia al matrimonio cristiano, di cui è 
presupposto, non scontato, l’aderire alla pienezza della Dottrina secondo il Magistero dei 
sommi pontefici. 
E’ una valutazione negativa nostra personale tutto questo accento su Dio come amore. 
Il termine amore è molto bello. 
La dottrina della fede si ritiene sia in errore, tuttavia, nel presentare l’essenza dell’amore di 
Dio come agape: amore oblativo. 
L’essenza dell’amore di Dio concerne l’amore in Dio che dura dall’eterno, anche 
prescindendo dalla Creazione. Questo amore in Dio è quindi eros, e non sacrificio. 
Ciò spiega quelli che sono stati definiti gli errori storici dell’educazione cristiana, troppo 
oppressiva e sessuofobica, con le conseguenze che la liberazione all’interno della Chiesa 
ha avuto pieghe sfociate nel reato. 
Certamente la Scrittura conferma che l’uomo non può arricchire Dio: “siete servi inutili, avete 
fatto soltanto il vostro dovere”. Laddove però Dio conferma di essere arricchito con 
l’interesse, il Dio è certamente pago del comportamento morale dell’uomo, secondo i 
precetti, e ciò che rende pago Dio anche lo arricchisce. 
Come è arricchito Dio con la Creazione, che non è avvenuta gratuitamente, e ha comportato 
in Dio un lavoro da cui egli si aspetta frutti, i frutti della vigna che viene lavorata dagli esseri 
umani. 
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Cap. 13 Le forme dell’etica 
 
L’etica come scienza del comportamento orientato entro vincoli, al bene al giusto al bello, si 
declina in diverse forme che sono i tanti ambiti di vita, in ciascuno dei quali il bene, il giusto 
e il bello trovano l’espressione di forme specifiche:  
 

L’eduzione dell’infante 

Qui l’etica, da non confondere con la pedagogia, consiste nel dare lo scopo a 
questa: lo scopo dell’educazione è creare un individuo libero, consapevole, 
cosciente, secondo la gradualità della crescita, e soprattutto forte, in modo che 
sia in grado di controllare pulsioni e passioni.   

 

L’educazione del carcerato 

Essa passa per il rispetto di una persona ferita e umiliata dalla pena e della 
sua pubblicità. Il sistema correttivo deve quindi rispettare il reo, e ciò comporta 
ad esempio l’immediata riforma del sistema carcerario in Paesi come l’Italia e 
gli USA, abolendosi la pena di morte.  

 

Etica carceraria 

Questa passa per tutto il sistema organizzativo di pratiche gestionali finalizzate 
a fare dal Carcere un luogo umano e umanizzante.  

 

La bioetica 

Possono essere considerate lecite tutte le pratiche non comportanti la 
distruzione, come selezione, degli embrioni, incluso il caso della ricerca, e le 
pratiche fecondative che non consentono l’identificazione di entrambi i genitori. 
Sul fine vita, il malato terminale va messo in condizione sociale e familiare tale, 
anche tramite opportuna istituzionalizzazione, per cui gli stesso non vuole 
accelerare i tempi della morte.  

 

 Etica artificiale (il corretto approccio all’I.A.) 

Le masse devono essere educate a capire che l’I.A. non è vera forma di 
intelligenza, che l’uomo è realmente al centro del mondo come della 
Creazione, per cui la tecnica è solo ed esclusivamente finalizzata ad un 
incremento di progresso nella Società, senza che ciò comporti danni sociali e 
economici.  

 

Etica dei social 

I social devono essere costruiti in modo da non ingenerare negli adolescenti e 
negli adulti comportamenti di dipendenza compulsiva, complessi, 
competizione, e pericoli vari, in specie per l’infanzia.  
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 Cyber-etica 

Le nuove tecnologie dell’ICT devono essere incentrate sull’essere umano e 
mai essere utilizzate per la sua manipolazione.  

 

 Etica del rispetto del corpo 

L’uomo e la donna, e l’adolescente, devono essere educati al rispetto del 
proprio corpo e di quello altrui. In una concezione allargata, questo rispetto 
passa per la vita umana (e animale) e per la coscienza.  

 

Etica del rispetto della donna  
Con questo concetto si intende anche l’educazione dell’uomo al controllo di sé 
nel processo della gelosia. Scriveva diversi anni fa l’autore, che “… la pulsione 
omicida del partner verso la donna può derivare da conflitti psicologici irrisolti 
con la propria madre; la gelosia è causa statisticamente predominante del 
femminicidio e deriva dalla paura della perdita dell'"oggetto amato", con il 
quale si è instaurata una dipendenza patologica, da parte di uomini 
psicologicamente fragili e immaturi, con un ruolo della donna dovuto alla sua 
incapacità di riconoscere la pericolosità latente del partner maschile, 
comunque verificabile da indizi comportamentali”. 
Ci si deve chiedere se nei processi di esposizione del corpo della donna al 
nudo, e alle conseguenti pratiche per l’usufruire dell’uomo di questo materiale 
per il proprio godimento, anche se la donna è libera, non si debba parlare di 
offesa alla sua dignità. 

 

Etica delle armi 
I conflitti nelle tante parti del mondo sono dovuti al fatto che nel mondo il potere 
appartiene ai sistemi di difesa, la cui economia e il cui benessere dipendono 
dalla fabbricazione continua di armi, la quale esige un mercato per la loro 
vendita e questo c’è se si sono conflitti nel mondo, per questo anche creati ad 
hoc, sfruttandosi l’occasione, detta pretesto, per l’esplodere di vari conflitti, 
come una rivendicazione territoriale (caso Crimea, nella guerra russo-ucraina), 
o un odio razziale (caso-Hamas contro Israele). 
L’etica delle armi, anche con riferimento alla loro vendita in USA a cittadini 
privati, deve contemplare un controllo statale di questo mercato, non perché 
cali il suo benessere, ma per essere riconvertito, anche in economia di guerra, 
ma in un’ottica di Pace universale.  
 

Etica sportiva 
Recuperare il senso dello sport e della sportività, contemperandolo con le 
positive esigenze del business. 
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 Etica politica 
I politici devono responsabilmente legiferare dove serve, con Leggi essenziali 
la cui attuazione sarà applicata dall’Esecutivo nazionale e locale-
amministrativo non in base a fitti regolamenti, ma in base a logiche manageriali 
improntate al buon governo, alla buona amministrazione, buone pratiche e 
prassi, sulla base del principio di responsabilità del buon amministratore della 
Cosa pubblica.   
 

Etica giuridica 
I Tribunali e Magistrati devono essere facilitati nella loro funzione, tramite 
adeguati quantitativi negli organici, e deve essere telematizzato tutto il 
processo, anche con convocazione delle parti per via telematica.  
La sentenza deve essere ispirata alla riparazione del danno, senza mai 
schiacciare il reo. 

 

Etica condominiale 
Vanno neutralizzati in velocità gli aspetti molesti tramite collaborazione tra i 
diversi condomini (parte offesa e parte offendente). 

 

 Etica didattica 
La scuola deve essere ambiente di lavoro salubre, sicuro, efficiente, 
meritocratico, motivante e accogliente per gli allievi in difficoltà, formativo e 
educativo.  
Vanno eliminati gli aspetti disfunzionali tipici dell’insegnamento nel sostegno, 
dandosi al sostegno possibilità di voto, senza fargli insegnare materie 
impossibili, che sono responsabilità del docente di materia anche per gli allievi 
diversamente abili. 
 

Etica tecnologica 
Innumerevoli sono le applicazioni dell’etica alle diverse tecniche. 

 

Etica economica 
Va radicalmente ripensato il sistema capitalistico in modo da evitare i quattro 
limiti del capitalismo: disoccupazione, povertà come forma di esternalità 
negativa, precarietà e sfruttamento, giustificati questi per stare negli adeguati 
margini di profitto.   
 

Etica produttiva 
Vanno salvaguardate strategie produttive rispettose dell’ambiente e del clima 
lavorativo.  
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Etica lavorativa 
Attenzione a evitare danni alla salute dei lavoratori. È stato ad esempio 
proposto dall’autore un sensore vocale che avvisi in tempi stretti ripetuti con 
specifici segnali il lavoratore che può distrarsi in capannoni industriali dotati di 
complessità e di pericolo (torni, presse, forni, fuochi, rischio elettrico, ecc.). 
 

Etica commerciale 

Ad esempio, il marketing non dovrà essere improntato a tattiche di tipo 
manipolativo del consumatore, o a mentire sull’efficacia o non pericolosità dei 
prodotti. 
 

Etica aziendalistica 
A questo riguardo è stato ad esempio creato il bilancio sociale. Diverse 
Multinazionali hanno suo loro sito una sezione dedicata all’etica aziendale, 
come insieme dei contributi che l’azienda dà al rispetto dell’ambiente e dei 
consumatori. Si può parlare di deontologia imprenditoriale e societaria. 
 

Tecno-etica 
Innumerevoli, si è detto, sono le applicazioni dell’etica alle diverse tecniche. 
La tecno-etica si riferisce invece alla Civiltà della tecnica in sé, che come 
mostra l’ultimo capitolo, è un tipo di Società utopistica che deve senz’altro 
essere moralmente condannato. 

 

Etica ecologica: il rispetto per l’Ambiente 
È sostenibile l’ambiente che si conserva integro per le decine di migliaia di 
generazioni future, fino alla Parusia. Ogni agire dell’essere umano che non si 
apre al proprio futuro e a quello degli altri e dell’umanità, è frutto dell’azione 
del diavolo, che vuole uccidere tutti gli abitanti della terra, incluse le Classi 
dirigenti.  

 

Etica culturale 
Le culture mondiali non sono tutte equivalenti ma, nel rispetto dell’uomo e della 
donna (vanno ad esempio condannate certe pratiche ataviche, riguardanti 
anche i costumi), tutte le culture hanno pari dignità e vanno rispettate.  
Va liberata la donna. 

 

Etica religiosa 
L’etica in religione evita ogni scontro di religioni e di civiltà, implicando il 
rispetto del diverso, e nella considerazione epistemica della superiorità della 
Religione cristiano-cattolica, ogni religione storicamente determinatasi ha 
piena dignità anche perché equivalente rivelazione dello Spirito Santo tramite 
la Divina Provvidenza, sua ragione agente nella storia.  
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Etica deontologica 
Senza un radicamento sul fondamento dell’etica, e senza una prospettazione 
di un giudizio sulla propria condotta, il professionista può facilmente venire 
meno ai suoi doveri professionali, sia in senso morale, sia in senso legale-
penale, per motivi di guadagno o di potere (volontà di potenza). 

 

Etica militare 
E’ una forma di etica coinvolgente anche le alte sfere militari, chiamate a darsi 
una propria visione politica sulla base dell’indipendenza della Funzione di 
scurezza e di difesa da quella politica che da sempre nella storia la 
strumentalizza per i più diversi motivi.  
Il personale militare è chiamato a un atteggiamento di servizio verso i cittadini, 
anche nelle situazioni non di sicurezza, in base all’allargamento del concetto 
di sicurezza e di difesa: disastri ambientali (terremoti e alluvioni), problemi 
economici, persone sole e con disabilità. 
https://www.romatoday.it/cronaca/carabinieri-fanno-spesa-anziana-senza-
cibo.html 
https://infodifesa.it/teo-luzi-ai-giovani-allievi-ufficiali-carabinieri-militarita-
competenza-coraggio-e-umilta-sono-punti-cardinali-di-una-bussola-etica-che-
ci-rende-affidabili-agli-occhi/ 

 

 Etica stradale 
Sarebbe utile l’obbligatorietà per i pedoni che si muovo al buio per le strade 
cittadine di un sensore segnala-posizione, come per i ciclisti, a luce 
intermittente, da essi stessi accesi quando devono attraversale la strada, o 
fiancheggiarla. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.romatoday.it/cronaca/carabinieri-fanno-spesa-anziana-senza-cibo.html
https://www.romatoday.it/cronaca/carabinieri-fanno-spesa-anziana-senza-cibo.html
https://infodifesa.it/teo-luzi-ai-giovani-allievi-ufficiali-carabinieri-militarita-competenza-coraggio-e-umilta-sono-punti-cardinali-di-una-bussola-etica-che-ci-rende-affidabili-agli-occhi/
https://infodifesa.it/teo-luzi-ai-giovani-allievi-ufficiali-carabinieri-militarita-competenza-coraggio-e-umilta-sono-punti-cardinali-di-una-bussola-etica-che-ci-rende-affidabili-agli-occhi/
https://infodifesa.it/teo-luzi-ai-giovani-allievi-ufficiali-carabinieri-militarita-competenza-coraggio-e-umilta-sono-punti-cardinali-di-una-bussola-etica-che-ci-rende-affidabili-agli-occhi/
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Cap. 14 I fondamenti del principio di convergenza: massima 

dimostrazione epistemica dell’esistenza di Dio 
 
Una dimostrazione di Dio deve essere capace di dare prova dell’esistenza di Dio come se 
l’uomo vedesse una apparizione mariana, o una guarigione miracolosa, cioè se assistesse 
a un evento o fatto scientificamente inspiegabile. 
Questa che segue è la massima dimostrazione dell’esistenza di Dio, pensata oggi 
venerdì 10 novembre 2023: 

1. l’uomo con ogni evidenza non è essere necessario: cade o, se si preferisce in modo 
ironico, può perdere il lavoro e finire disoccupato (bel modo di vita per un essere 
necessario !); 

2. ma l’uomo sa pensare l’essere necessario; 
3. ora, pensare l’essere significa giunzione tra mente ed essere (dice Parmenide: “è la 

stessa cosa essere e pensiero”, fondando così l’idealismo; l’episteme costituisce una 
forma radicale di realismo); 

4. quindi, se l’uomo pensa l’essere necessario, deve esistere una giunzione tra l’uomo 
e l’essere necessario;  

5. ma questa giunzione non può esserci, perché l’uomo non è essere necessario, e 
quindi come fa a pensare l’essere necessario se l’uomo non è pensiero necessario 
? 

6. deve quindi esistere un pensiero necessario che sia congiunto all’uomo, e che sia 
mediatore organico tra l’uomo e l’essere necessario; 

7. questo pensiero necessario è con ogni evidenza Dio, che consente all’uomo di intuire 
il principio parmenideo sull’essere necessario: “l’essere è e non può non essere” 
(mentre l’uomo è quell’essere che poteva non esistere, ed esiste perché creato, da 
Dio così dimostrato esistente).    

 

Nota sulla critica di Severino del realismo 
Così Severino critica il realismo, ovvero “l’idea impossibile di un uomo che 
salta al di fuori della propria ombra”.  
Dio stesso ha di fronte l’Essere necessario: gli sta fuori e davanti, come fa a 
conoscerlo ? Come fa Dio a conoscere il proprio noumeno (Kant) esterno a se 
stesso, cioè “a saltare al di fuori della propria ombra” ? 
Lo può fare perché l’essere determina Dio, e determinando Dio, si riproduce 
dentro di Dio, come fenomeno. 
Il fenomeno è in Dio il noumeno esterno a Dio che si riproduce dentro Dio, 
all’interno della Trinità. 
Ed ecco spiegato il mistero di Cristo: nel piacere sessuale eterno infinito di 
Cristo Orgone universale si opera la conoscenza sensibile (il piacere sessuale 
in Dio come origine e causa di tutti i suoi altri 5 sensi, ereditati dagli esseri 
umani, creati a immagine di Dio), come sintesi e sintetizzazione del noumeno 
nel fenomeno, in cui l’altro da sé diventa conoscibile nell’acme del piacere 
sessuale divino. 
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Cap. 15 Spiegazione scientifica di alcuni dogmi cristiani 
 

Che cos’è Dio 
 
L’episteme, che ha definito che cos’è la tecnica, definisce anche Dio, come entizzazione 
dell’identità dell’essere con se stesso. 
L’essere necessario quindi è doppio, si sdoppia, e ciò accade perché l’essere è e non può 
non essere, quindi l’essere-è: l’essere che è, è sia il fondante di sé che il fondato da sé. 
 

Spiegazione della Trinità 
 
Definito Dio, la trinità cristiana si spiega in base alla triade hegeliana tesi-antitesi-sintesi: 

1. l’essere pone Dio; 
2. Dio, che è anch’esso essere (si è scritto anch’esso e non anch’egli perché la Trinità 

è trinità di sostanze oltre che di persone), quindi pone sé stesso: Padre e Figlio.  
3. Quindi, ora, il Figlio pone anch’esso un Dio, che è lo Spirito Santo, e poi pone sé 

stesso al proprio interno: le due nature di Cristo, divina e umana-carnale. 
4. Il ciclo delle derivazioni si chiuse con la triade hegeliana, e l’autore non nasconde 

che questa chiusura del ciclo va dimostrata, ovvero non si sa perché il ciclo delle 
autodeterminazioni divine non dovrebbe andare all’infinito.  

5. La spiegazione della chiusura del ciclo nella sintesi dello Spirito Santo, viene pensato 
questo, ora (10 novembre ore 13:35), può essere dovuta al fatto che il primo termine 
non è Dio, ma l’essere, per cui l’autodeterminazione di Dio è di rimando ricalcata 
sull’essere, per cui il ciclo si chiude nel Figlio, e lo Spirito Santo opera solo la sintesi. 
 

Notevole nell’episteme è dimostrare che nella forma umana è presente l’uccello dello Spirito 
Santo-colomba, che è l’animale in Dio, origine di tutti gli animali: la struttura della mano 
umana presenta delle ossa che sono le ossa delle ali dell’uccello,-colomba, rimpicciolite. Sì 
che il costato umano è la testa dello Spirito Santo (i capezzoli nel petto sono impronte dei 
suoi occhi), per cui la sintesi consiste nell’unire nel corpo umano il costato con la testa 
sferica, mentre il corpo dello Spirito Santo nell’uomo-sintesi si rimpicciolisce, assumendo la 
struttura dell’osso ileo (a cui si attaccherebbero le ali). Tutto ciò l’autore lo ha intuito nel 
lontano 2006, con i primi schemi epistemici. 
 

Spiegazione dell’Incarnazione e dell’Immacolata concezione 
 
L’incarnazione è il processo per cui Dio può creare in sé stesso, nel paradiso celeste, la 
base organica dell’uomo creato nel Limbo, solo se assume in paradiso l’informazione 
genetica dell’uomo terreno, e la sua assunzione comporta due cose:  

1. la fusione genetica del DNA divino cristico con quello umano (ciò avviene nel grembo 
di Maria, donna biologica),  

2. e il fatto che il DNA di Maria sia esiste da difetti genetici di tipo limbico, ovvero creata 
nell’immacolata concezione (senza peccato originale). 
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Spiegazione del mistero della sofferenza di Cristo 
 
Il Cristo deve soffrire e morire di morte violenta, perché la creazione ha generato un DNA 
umano peccaminoso, soggetto a dolore e sofferenza, e il genere umano del peccato 
originale di Adamo non ha colpa, per cui esso soffre anche innocente (come i bambini oggi 
in Palestina e in ogni epoca della storia), ragione per cui Dio, che ha fatto questo, è obbligato 
per solidarietà a partecipare, come innocente, di tale sofferenza da Dio implicata/causata 
nel genere umano creato, caduto senza colpa. 
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Cap. 16 La famiglia e la funzione di centramento 
 
La Trinità divina è immagine della famiglia umana non in senso metaforico, ma genetico-
strutturale: 

1. il rapporto tra Padre e Figlio in paradiso è anche sessuale, omosessuale, bisessuale, 
quindi transgender; 

2. in paradiso ci sarà l’orgia tra le anime beate; 
3. il rapporto tra Padre e Figlio è con ogni evidenza anche di tipo incestuoso. 

 
In paradiso, dove anche si gode sessualmente con la tecnica, immagine della Croce (il 
Totem), è il luogo della realizzazione ed attuazione dei desideri più profondi dell’uomo. 
L’origine del tabù, che permane nel suo valore di peccato, è dovuta al fatto che per creare 
Dio 

⎯ si è fatto casto; 

⎯ si è separato da sé stesso e dalla tecnica 

⎯ la tecnica è divenuta in Dio strumento di crocifissione protetica; 
 
Quindi quei desideri sono proibiti sulla terra, e dal punto di vista trinitario, in essi si è 
generato il blocco della proibizione genetica nell’uomo, come ad esempio, nei reati di 

⎯ incesto 

⎯ pedofilia 

⎯ orgia e nudità pubblica contro il buon costume. 
 
Un trattato fondativo dell’etica deve infatti definire correttamente il desiderio, quello 
inconscio, e poi l’origine arcaica dei tabù (Totem e tabù). 
 

La funzione di centramento 

Come dicono i preti nelle loro omelie, il protagonista della Creazione è il 
singolo essere umano considerato nella sua assoluta individualità e specificità. 
Per Dio non esiste differenza tra un povero-barbone ed Albert Einstein. Ogni 
essere umano è il protagonista assoluto della propria storia e di quella 
universale. 
Il ricco e il potente hanno timore di essere indistinti nelle masse. 
Per Dio non esistono le masse. 
La massa in senso scientifico è la fusione delle anime come avviene e si 
verifica solo all’inferno.   
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Cap. 17 Che cos’è l’hegelismo: l’uomo come l’assoluto in terra 
 
Ci sono processi sulla Terra che sono l’assoluto in terra, assoluto che Hegel individuava 
nello Stato e nell'unione dell’uomo con lo Stato, quando detta unione deve realizzarsi invece 
nella Chiesa. Un esempio è dato dalla particola eucaristica, forma di assoluto in Terra 
addirittura divino. 
Un altro esempio, l’essere umano, con la sua capacità di godimento, di coscienza, di 
sofferenza e con la sua infinita dignità. 
La Chiesa cattolica e l’essere umano, uomo e donna, sono i due tipi di assoluti presente 
sulla Terra. 

⎯ Circa il protestantesimo, la Scrittura avverte che “la fede senza le opere è vana”; 

⎯ circa il calvinismo, Gesù dice di non accumulare tesori sulla terra, “perché la salvezza 
non dipende dalle ricchezze possedute”. 

⎯ Lutero ha potuto fare leva su alcuni passi della Lettera di San Paolo ai Romani, ma 
delle lettere paoline Pietro avverte che “Paolo scrive alcune cose difficili, per la rovina 
di chi ne fraintende il significato”. 
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Cap. 18 Regno del male, la palingenesi universale e il 

problema del Messia 
 
Si è detto che la Creazione viene preceduta da una simulazione, in modo che essa non si 
svolga per tentativi. I tentativi sono fatti prima della Creazione, e costituiscono approcci di 
scienze storiche fondati sull’incrocio di vari scenari facendosi la storia con i sé. Sono tesi 
che l’autore ha formulato da diversi anni, per poi scoprire che non è vero che gli storici 
negano questo approccio, ma che esiste tutto un settore delle scienze storiche che procede 
con questo metodo. 
Il regno del male è la Civiltà in cui la Classe dirigente scopre le basi della predestinazione: 
come per Calvino (e per Lutero) il problema dell’uomo è avere prova di essere salvato, e 
questa si dà nella ricchezza e nella fede, così il ricco, il potente, che negli studi epistemici è 
detto principe (senza rifarsi al Machiavelli, ma il senso è quello…), vede e trova prova della 
propria salvezza proiettando il sé scomposto della propria futura anima beate nei tre Regni 
dell’Oltretomba, collocandosi nel Limbo terreno naturale, e con ciò egli pone 

A. alcuni uomini nel paradiso tecnico e nell’Eden terreste, anche volendoli nudisti; 
B. altri nel purgatorio del lavoro, anche con tecnicismi transumanisti 
C. infine altri, in cui egli proietta la parte di sé dannata, o di anima beata che danna.., li 

colloca all’inferno, producendo guerre e distruzioni, simulandosi la dannazione eterna 
anche con gli strumenti di morte della pena capitale.  

 
La palingenesi universale è l’Apocalisse in cui il genere umano si unisce a Dio 
nell’anticristo del Messia ebraico, che è anche il Mahdi islamico e il Consolatore cristiano. 
Egli cambia il mondo con la teoria delle malattie genetiche e virali, che sveglia il genere 
umano e il principe dal loro sonno indotto per ipnosi satanica, riscoprendosi come nel 
film Matrix 1999, nel mondo vero del Limbo. 
Il problema del Messia è enunciato sempre nel film Matrix dalla figura dell’Architetto 
(immagine di Dio Padre): la Creazione delega al Messia politico la funzione politica 
rinunciata solo apparentemente da Gesù (“date a Cesare e a Dio”): 

https://www.youtube.com/watch?v=LiPT0tBSdNk 
https://www.youtube.com/watch?v=GRbQc565Dfc 
https://www.youtube.com/watch?v=Ze8lHMh-cjU 
https://www.youtube.com/channel/UCuBxxzNBOfokonGel3Hm6og 
 

Attualmente le intelligence globali stanno bloccando l’emergere della radice di Iesse, 
dopo aver tentato di soffocarla. Da almeno 10 anni si studia il posizionamento in rete 
del nome dell’autore, cercando di bloccargli ogni genere di visibilità.  
Il suo nome è molto ricercato su Google, e le informazioni su Google sono manipolate 
in modo che esso non appaia nei primi 10 risultati di ricerca, come dovrebbe 
spontaneamente avvenire in riferimento al nome “Giulio”: 

 

https://www.youtube.com/watch?v=LiPT0tBSdNk
https://www.youtube.com/watch?v=GRbQc565Dfc
https://www.youtube.com/watch?v=Ze8lHMh-cjU
https://www.youtube.com/channel/UCuBxxzNBOfokonGel3Hm6og
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Conclusioni 
 
Si è visto che lo scopo della vita umana è l’auto-completamento con l’Assoluto: se questo 
non avviene con Dio, avviene con un idolo suo sostituto (il cosmo, le stelle, la Natura, la 
ricchezza, la tecnica). 
Si è visto che l’essere umano è posseduto fin dall’infanzia dal male, per cui occorre un atto 
energico, nell’educazione dell’infante, per raddrizzarlo nella sua crescita: quella violenza 
fisica che incute un positivo timore dell’adulto: 
https://www.corriere.it/lodicoalcorriere/index/28-12-2017/schiaffi-diseducativi-meglio-no-
energico-quando-necessario_3cb5e904-eb23-11e7-aee4-bc31285a7c38.shtml 
 
Assistiamo oggi a un generale rilassamento dei costumi (incrementato con la rivoluzione 
sessuale) perché l’energia vitale necessaria alla propulsione del genere umano nel futuro si 
pensi proviene oggi dalle macchine. E ciò è un errore (per l’effetto sostituzione uomo-
macchina, in cui si proietta la sostituzione uomo-diavolo, come nei robot e nell’I.A.). 
L’Apocalisse, quindi, è la palingenesi della storia segnata dal recupero dei valori tradizionali 
(“sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa”, dice Gesù). Il loro contemperamento con il progresso 
avviene nella considerazione che l’etica come fattore esterno all’uomo e suo moto-pilota 
guida di azione, non è costituito da un Dio narcisista e arbitrario, ma proprio dall’Intelligenza 
artificiale (dice Gesù: “io vedo, constato, non giudico da me stesso”): a giudicare l’uomo nel 
giudizio universale è proprio un computer, una macchina cibernetica, ed è per questo che 
si favoleggia l’impiego oggi dell’I.A. nella giustizia in sostituzione dei Magistrati. 
Esami, test, giudizi, gare… La vita è fatta di prove, che sono anticipazioni del grande 
Giudizio, che non serve solo a stabilire la presenza dell’uomo in paradiso o all’inferno, ma 
anche a dare graduazione dei meriti e (secondo la Divina Commedia) dei demeriti. 
Premi, castighi, giudizi e giudizio: la vita umana stessa, con tutte le sue prove, è una piccola 
grande dimostrazione teologica, per cui l’ateismo appare privo di ogni giustificazione, 
essendo visione del mondo troppo angusta per l’uomo di oggi, così paradossalmente 
cercatore dell’Assoluto, nel tempo del Nichilismo. 
Questo saggio fondamentale costituisce la base per tale recupero, come rifondazione 
dell’Etica e della morale capace di proiettare il genere umano nel futuro. 
Pordenone, 9-10 novembre 2023 

Giulio Portolan 
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